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ASSOCIAZIONE NAZIONALE

ITALIANA ATLETI DIABETICI

MEMBRO

DIABETES EXERCISE SPORT ASSOCIATION


Mission
L’Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici è una onlus che ha come mission quella di migliorare la qualità della vita attraverso la diffusione di una sana cultura dell’attività fisica e dello sport fra i soggetti diabetici di tipo 1 e di tipo 2 e di contribuire, in linea con i piani sanitari nazionali, alla prevenzione del diabete mediante adozione di un corretto stile di vita. Per raggiungere tali obbiettivi l’A.N.I.A.D. promuove iniziative, convegni, incontri e dibattiti informativi, organizza e partecipa a livello nazionale ed internazionale a manifestazioni sportive fra diabetici e non, fornendo ai primi, se necessario, assistenza specialistica. Coopera con le istituzioni, con le Associazioni dei soggetti diabetici, con le società scientifiche in diabetologia e con le federazioni sportive. Il presidente è il dott. Gerardo Corigliano, il presidente onorario è il  prof. Andrea D’Agostino, uno dei padri fondatori della diabetologia. L’A.N.I.A.D. conta circa 700 soci e 10 sez. regionali e rappresenta in Italia l’IDAA – DESA (International Diabetic Athletes Association – Diabetes Exercise Sport Association).  
L'A.N.I.A.D. è nata per migliorare la qualità della vita delle persone diabetiche attraverso l'esercizio fisico:

· Educando i diabetici e coloro che si occupano della loro cura sul ruolo dell'esercizio fisico nel migliorare la salute

· Creando opportunità alla partecipazione ad attività ricreative ed amatoriali nell'ambito dello sport

· Migliorando la capacità di autocontrollo ed autogestione fra i diabetici abili in attività sportiva.

· Migliorando le conoscenze cliniche negli operatori sanitari che hanno rapporto con diabetici sportivi.

· Promuovendo e supportando lo sviluppo di uno scambio di informazioni fra atleti diabetici.

· Favorendo la nascita di diabetici-guida nel campo dello sport il cui modello di vita sia di esempio a tutti gli altri.

Attività
L’A.N.I.A.D. opera dal 1991 ed ha partecipato a livello nazionale ed internazionale a numerosissime attività di informazione, formazione, educazione sanitaria collegate sempre ad eventi sportivi. Fra le attività più rilevanti che hanno avuto un’eco sulla stampa nazionale e nella comunità diabetologica che hanno contribuito a migliorare l’immagine del diabetico potremmo elencare i seguenti eventi.
La manifestazione “Corri contro il diabete”, staffetta di corsa attraverso i comuni della Campania della durata di 4 giorni (2001).

L’edizione “Corri attraverso il Lazio” analoga manifestazione effettuata nel 2002;

Il progetto DISK (diabetici italiani sul Kilimangiaro, la prima spedizione di trekking di altissima montagna che ha portato 11 diabetici a quota 6000mt testimoniando la loro grande consapevolezza, educazione terapeutica e l’ottimo livello di salute raggiunto. Tale manifestazione ha avuto un’eco a livello nazionale ed internazionale.
Alcuni atleti dell’A.N.I.A.D. hanno partecipato successivamente alla spedizione sul Cho-yhou, (Hymalaia) che ha portato per la prima volta un atleta diabetico, senza l’ausilio di portatori e senza bombole, a superare la quota di 8000mt ( la vetta è 8201mt) tale atleta, socio dell’Aniad, Marco Peruffo è stato premiato come migliore atleta diabetico dell’anno 2004 da una giuria internazionale.
L’Aniad ha partecipato con una rappresentativa italiana ai Meeting internazionali su Diabete e Attività fisica biennali di Budginton (Usa), Barcellona, Phoenix (Arizona), Atene, Vancouver, Davos. L’Aniad ha inoltre organizzato direttamente due Meeting internazionali nel 1994 a Paestum, e nel 2004 a Montecatini.
Negli ultimi anni l’Aniad ha incentrato il suo interesse sulla promozione della salute e la prevenzione cardiovascolare nei diabetici di tipo 2. In questo senso collabora allo sviluppo di programmi di attività motoria, ha in corso un protocollo di intesa con la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università Parthenope di Napoli per la formazione dell’operatore di fitness metabolica e cioè di un anello intermedio che permetta di implementare correttamente e in maniera sicura i programmi di attività fisica terapeutica proposti dal diabetologo.
Corsi di Sport residenziali per diabetici tipo 1 sono organizzati ininterrottamente con cadenza annuale in diverse regioni italiane

La filosofia
La strada maestra che l’associazione si sforza di seguire fin dalla sua fondazione è basata su:
Educare i diabetici e coloro che si occupano della loro cura sul ruolo che ha l’esercizio fisico nel migliorare la salute e la qualità di vita creando opportunità alla partecipazione ad attività sportive ricreative ed amatoriali. 
Promuovere e supportare lo sviluppo di uno scambio di informazioni fra atleti diabetici favorendo la nascita di diabetici-guida nel campo dello sport il cui modello di vita sia di esempio a tutti gli altri.

Lungo questa strada, non priva all’inizio di difficoltà ed ostacoli, con la buona volontà di medici senza pregiudizi, di dietisti e preparatori atletici volontari e con l’entusiasmo degli associati, abbiamo raggiunto molte “vette”, ma certamente quella del Peak Lenin e della stessa spedizione ISLET 2005 non sarebbe stata possibile senza il lavoro pionieristico dell’ANIAD negli ultimi 15 anni.  
